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Oggetto: Verbale incontro GLPT del Distretto di Agordo del 14.07.2009.

Sono presenti: La Prof.ssa Codogno dell'USP, la D.ssa Argine della Provincia, il Presidente della Conferenza dei Sindaci Sig. Murer, per il Dirigente Scolastico della Scuola Media di Agordo la Sig. Munaro,  per  il Dirigente Scolastico dell'Ist. Comp. Caprile l'Ins.Grimaldi, per la Neuropsichiatria di Agordo la D.ssa Morandin, per l'Associazione “Persone Down”  la Sig. Delazer.

Coordinatore del gruppo di lavoro: Dott.ssa Morandin
Verbalizza:  Ass. Soc. Cassol Benvegnù della Neuropsichiatria di Agordo.  

Apre i lavori la D.ssa Morandin, informa i presenti che uno di primi compiti che questo gruppo di lavoro deve affrontare riguarda la definizione del Protocollo Operativo per  l'Integrazione Scolastica nel nostro territorio, così come previsto dagli Accordi di Programma. Con la firma dei Nuovi Accordi di Programma si è anche proceduto a ridefinire le nomine dei vari rappresentanti dei GLPT; a questo proposito si sottolinea come il continuo cambiamento di persone (nomine di delegati, trasferimenti eccc….) non aiuta la costruzione di un linguaggio comune relativamente all’integrazione scolastica e questo rende più complicata l’operatività di questo gruppo di lavoro.  La dott.ssa Morandin sottolinea anche un altro aspetto che ritiene molto importante e che riguarda il ruolo di “rappresentanza” che tutti coloro che siedono a questo tavolo svolgono, nel senso che ognuno rappresenta molte altre persone delle quali dovrebbe essere il “portavoce” e al tempo stesso nei confronti di queste ha un debito informativo rispetto a tutto ciò che viene detto e deciso a questo tavolo.
Ai presenti viene consegnata una cartellina che contiene il nuovo Accordo di Programma e una bozza di Protocollo che riporta gli elementi principali che lo dovrebbero costituire (obiettivi generali e specifici, compiti dei vari soggetti, aspetti organizzativi, aspetti di valutazione, eccc…). 

Il gruppo si confronta circa la necessità di attivare un processo di verifica delle azioni previste dall'Accordo di Programma, su come misurare l'efficacia delle azioni intraprese, su quali indicatori possono darci informazioni significative sul processo di integrazione scolastica.
La Prof. ssa Codogno afferma che l’Ufficio Scolastico provinciale dispone di una quantità notevole di dati che potrebbero essere utili al nostro scopo, propone su questo aspetto una verifica col gruppo nel prossimo incontro; sottolinea che  bisogna pensare a quali indicatori definiscono la qualità dell'integrazione: potrebbero essere aspetti relativi alla documentazione utilizzata, alla  presenza o meno nelle varie scuole di personale specializzato eccc…..

La D.ssa Morandin rileva comunque uno “scollamento”, a volte, tra quanto viene scritto nella documentazione e quanto viene di fatto realizzato.

 La Prof.ssa. Salmazo sottolinea che la compilazione dei moduli è una condizione necessaria ma non sufficiente; bisogna pensare anche ad altro e forse  prima di pensare ad aspetti qualitativi sarebbe importante verificare aspetti di tipo quantitativo che sono più facilmente documentabili,  ad esempio se gli incontri sono fatti in tempo utile, se il materiale viene inviato tempestivamente eccc…

La dott.sa Morandin  propone di iniziare con la lettura degli obiettivi generali individuati dagli Accordi di Programma e di lasciare ai vari soggetti l’individuazione delle azioni specifiche sulle quali intendono impegnarsi sottolineando, ancora una volta, l’importanza dell’aspetto valutativo. 
Per quanto riguarda l’aspetto di far “circolare” le informazioni, si propone che il Servizio di Neuropsichiatria Infantile invii il verbale delle riunioni a tutti i presenti attraverso la posta elettronica, e  ognuno dei presenti si farà carico di trasmetterlo a tutti gli interessati che rappresenta .

Il Sindaco Murer, Presidente della Conferenza dei Sindaci, si farà carico di trasmettere i verbali a tutti gli altri Sindaci. Si concorda che uno degli  obiettivi specifici  del protocollo operativo sarà l’organizzazione della trasmissione e diffusione di tutte le informazioni condivise in GLPT.
Il Pres. Conf. Sindaci ricorda di far pervenire il materiale anche agli Asili Nido e alle Materne Private e propone la costruzione di un questionario per acquisire informazioni sui livelli di integrazione scolastica  raggiunta nelle varie scuole. 
Prof. Ssa Codogno propone di usare per la costruzione dello strumento il materiale predisposto dal CTI per la rilevazione della qualità dell'integrazione e comunque ribadisce la disponibilità a portare nella prossima riunione i dati attualmente a disposizione dell’Ufficio Scolastico Provinciale.
Prof.ssa Salmazo fa notare che il materiale del CTI è piuttosto corposo.
La Dott.ssa Morandin rispetto alla stesura del Protocollo sottolinea che va completata al massimo per la fine del corrente anno; inoltre, considerato che non è pensabile costruire il protocollo esclusivamente nel breve tempo della riunione del gruppo, propone di arrivare al prossimo incontro  con una bozza che contenga gli impegni che i vari soggetti intendono assumersi; per agevolare questo lavoro verrà inviata la “bozza” del protocollo a tutti per posta elettronica in modo tale che ciascuno possa integrare con le parti di propria competenza e successivamente  rinviarlo alla Dott.ssa Morandin che provvederà a mettere insieme le varie integrazioni prima della prossima riunione fissata per il 7 settembre.  
Prof. Ssa Codogno sottolinea ancora la necessità di individuare azioni che siano concretamente verificabili.
La D.ssa Morandin propone di passare al punto n. 2 all’ordine del giorno relativo all’analisi delle domande di integrazione scolastica pervenute dalle scuole; dall’analisi delle domande si rileva una difficoltà a inquadrare i bisogni del minore e ad effettuare una richiesta coerente in termini di operatore (Addetto all'Assistenza e/o Educatore), si rileggono i criteri per l’assegnazione dell’operatore (vedi verbale riunione GLPT del 8.09.2008) e le funzioni e compiti dell’operatore Addetto all’Assistenza.
Tra le richieste, da rilevare, l’ipotesi di una scuola di poter utilizzare l’operatore Addetto all’Assistenza  sullo scuolabus nei percorsi casa-scuola e ritorno. L'A.S. Cassol  informa i presenti sugli aspetti legislativi in materia di “trasporto scolastico per disabili” dai quali si evince che il trasporto relativo ad alunni della scuola primaria è un aspetto che compete  ai Comuni.

Complessivamente sono arrivate le seguenti richieste:

· tre richieste di intervento per la scuola materna, viene evidenziato che mentre per due bimbi l’orario di frequenza è sempre stato solo antimeridiano, per il terzo non si conoscono le intenzioni della famiglia. La  rappresentante della direzione didattica di Agordo fa presente che i bimbi fino al compimento del terzo anno possono fare solo orario antimeridianio, il bimbo in questione compie gli anni a gennaio; 
· tre richieste dal Polo Follador;

· tre richieste dall’Istituto Alberghiero di Falcade;

· una richiesta dall’Istituto Comprensivo di Cencenighe;

· tre richieste dall’Istituto comprensivo di Alleghe-Caprile
Si concorda un prossimo incontro per il 7 settembre dalle ore 9.00 alle 11.00 che sarà comunque confermato tramite convocazione scritta.

Il Dirigente Psicologo

Dott.ssa Idana Morandin

\[Inserire le iniziali dell'estensore (ad es. “jm”)]

	
	
	

	Unità Operativa Territoriale di Neuropsichiatria Infantile
	Pag. 1/3
	Responsabile del Procedimento:

	Dirigente: dr.ssa Idana Morandin
	
	Ass. Soc. Cassol Benvegnù Matteo

	Tel. 0437 645272 / Fax: 0437 645324
	
	Tel. 0437 645272 / Fax: 0437 645324

	E-mail: idana.morandin@ulss.belluno.it)]
	
	E-mail:matteo.cassol@ulss.belluno.it)



[image: image1.jpg]